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B O L L E T T I N O 
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L ' a b & o n a m e n t o è v o l o n t a r i o n o n o b b l i g a t o r i o — L.. 2,50 

11 " Bollettino „ smilzo. 
Ho paura, amici, che il «Bollettino» deve 

passar per tempi duri e stringere un poco la 
cintura. Voi non v'intendete di tipografia, 
di carta, di tariffe, ma dovete immaginare 
che il « Bollettino » il quale tre anni fa co-
stava un centinaio di lire, ora costa circa 
cinquecento e più lire il numero. 

Il « Bollettino » finché costava ragionevol-
mente pareva un ben adatto anello di con-
giunzione e di propaganda tra tutti noi 
ma risponde atterra allo serpo ora che, come 
Saturno i figli si mangia buona parte dei 
quattrini che richiama al bussolotto ? 

Proprio sono stata li, 1), per metter fine 
al « Bollettino ». »Ma poi pensa, consulta, ri-
voltola la questione, abbiam pensato che 
sarebbe stato un po' melanconico di far di 
questa nostra Associazione che ha una voce 
gentile, perchè le prestano il timbro la gio 
vinezza e l'amore, una società muta Così 
abbiam pensato, riuniti in gran consesso, di 
conservare il « Bollettino ?, ma un po' ridotto 
e un po' spaziato, di abolire i numeri di 
12 pagine o altrimenti di far che un numero 
di 12 pagine conti per un mese e mezzo in-
vece che per un mese. Vi avverto di questo 
perchè voi non abbiate a inquietarvi se il 
« Bollettino» vi giungo a intervalli più lunghi 
e se vi giunge più smilzo. 

Ma appunto perchè il «Bollettino» deve 
farsi smilzo — riflesso dei tempi duri — ap-
punto per questo voi dovete lavorare ugual-

mente, non dico di più poiché mi parrebbe 
di farvi un rimprovero mentre vorrei farvi 
una lode. 

Abbiamo sulle braccia due aziende separate 
fra loro, ma altrettanto beniamine l 'una e 
1' altra por noi che le abbiamo tenute a 
battesimo. 

Nella « Casa del Sole » ci son ora 65 bam-
bini invece dei 50 che avevamo preventivati 
e bisogna mantenerla almeno cosi com'è ad 
ogni costo, e questo deve essere specialmente 
il compito degli amici di Torino, oerchè non 
si può pretendere che le persone di fuori si 
interessino di un istituto che è prettamente 
locale. 

Poi abbiamo le biblioteehine che devono 
esser sviluppate più che si può e al cui ab-C 
cremento devono contribuire gli amici 
Torino e di fuori, poiché le biblioteehine — 
lo sapete nevvero ? — io le mando a tutte 
le scindette più povere di tutta Italia. 

Se le biblioteehine non sono perite nel 
turbine di questi quattro anni vuol dire che 
avevano un germe vitale e bisogna dar loro 
un nuovo impulso, ora che si ritorna alla 
normalità della vita. 

Per la diffusione delle biblioteehine c'è un 
nuovo elemento di fatto favorevole, ed è che 
molta gente rurale si è arrichita durante la 
guerra e molti contadini hanno apprezzato 
durante la guerra ¡ vantaggi dell'alfabetismo 
e della coltura, cosi in molti paesi le maestre 
non troveranno più la stessa riluttanza dei 



tempi passati a trovar fondi per l'acquisto 
di libri. 

-Invece si dovranno provvedere gratuita-
mente le bibliotechin.e delle terre invase e 
delie terre redente e conquistate — e per 
« finanziare » questa parte della spedizione 
vi invito a vendere con"alacrità, come avete 
sempre fatto, le cartoline e i calendari e a 
trovar « patroni ». 

Mi par che a proteggere una scuoletta 
delle nostre terre invase e nuove, a ricosti-
tuire loro una bibliotechina, vi debba ani-
mare un interessamento ancora più grande 
poiché si tratta d'un compito non solamente 
civile e fraterno ma veramente patriot-
tico. 

E se nel « Bollettino » troverete solo smilze 
smilze le indicazioni sia delle bibliotechine, 
sia dei denari ricevuti per la « Casa del Sole » 
o per le bibliotechine, non pensate che la 
mia gratitudine per voi sia diminuita, anzi 
è cresciuta, di tanto perchè so che lavorate 
anche senza altro stimolo che il puro amore 
di far bene. 

Bib l io tech ine parti te . 
(1) Una bibliotechina alla signora Alma 

De Probizer, Presidente Sezione Femminile 
Nazionale, a Rovereto, per invito della si-
gnora Ada Treves Segre. 

Una bibliotechina alla maestra Teresa Ma-
gnolini a Pian di Borno (Brescia - Val Ca-
monica). 

Una bibliotechina ed altri conque libri alla 
maestra Costanza Cavazano a Montebelluna. 
Patrona, signora Isa Foà. 

Una bibliotechina alla maestra Ebe Mariani 
a Torre S. Patrizio (Mache). Patroni: i bimbi 
Giuseppe ed Achille Zara. 

(2) Una bibliotechina al sig. Giov. Giaco-
melli, dirett della Scuola italiana in Bolzano. 

Una bibliotechina alla maestra Angela Galli 
ved. Gismondi a Castelvecchio di Compito -
Comune .di Capaunori Lucca). 

Una bibliotechina ed altri cinque libri alla 
maestra Marcella Vacci ri a Cona Veneta. 

Una bibliotechiba alla maestra Zaira Ro-
vesti a Pieve di Gualtieri (Emilia), si desi-
dererebbe un patrono. 

Una bibliotechina a Campana (Cosenza), 
alla maestra Ada Frnginele. 

Una bibliotechina a Candelara (Pesaro), 
alla maestra Maria Fumelli. 

Una bibliotechina alla maestra Maria Sor-
mani a Casorate (Sempione). Patrona: signora 
Tina Cattoretti Bosina. 

Una bibliotechina a Ivrea alla maestra 
Dogliotti Lina. Patrona la bambina Anna 
Jona. 

Una bibliotechina alla maestra Bianca Ai-
grandi Venci a Porto d'Ischia. 

Una bibliatechina alla maestra Emilia Len 
cioni a Gomereto Controne (Comune Bagni 
di Lucca). Patrona : la bambina Laura Levi. 

Una bibliotechina alla maestra Vitellozzi 
Rosa a Petritoli (Ascoli Piceno). 

Una bibliojecbua alla maestra Galiinatti 
Clara a Lugnacco (Ivrea), intitolata dal te-
nente Marcello Lessona alla piccola Matia 
Vittoria Ivaldi. 

Una bibliotechina a Casamazzagno (Cadore) 
al maestro De Lorenzo Marcello. Patrona: 
Ersilia Pugliese. 

Una bibliotechiba alla maestra Margherita 
Durante ad Ischia (Napoli). 

Una bibliotechina alla maestra Palmira Al-
inasio a Brusasco. Patrona: Proba Rossi. 

Una bibliotechina a Loreto Aprutino (Te-
ramo), alla maestra Angelina Talamonti. Pa-
trone: Ada Salamon e Bianca Rimiui. 

Una bibliotechina ad Abri (Teramo) al 
maestro Alb. Giani. Patrona: Bianca Rimini. 

Una bibliotechina di 15 volumi alla Società 
di Mutuo Soccorso di Pretore (Ascoli Piceno) 
per la maestra Ida Torarolo Patrona: Maria 
Teresa Chiaretti. 

Una bibliotechina a Sergio Ascarelli per 
la scuoletta di Montemario. 



Dna biblioteca infine di molti volumi ho 
mandato alla signorina Natalia Migliorerò 
insegnante a Traves. Questa bibliotechina è 
stata fondata mercè un'oblazione generosa 
di L. 100 del signor Stefano Spesso che ha 
voluto rammentar così il nome delle sue ge-
melline, Enrichetta ed Angiolina, rapito cru-
damente alla sua sconfinata tenerezza. Già 
al loro nome egli eresse un magnifico asilo 
nel biellese e in miglior modo veramente che 
in questo egli non potrebbe tener vivo e 
grato il ricordo delle sue perdute angiolette. 

Ed ecco ora l'elenco delle cartoline eam-
biate ili libri e delle offèrto ricevute per le 
biblioteehine, sia per parte di patroni come 
da parte degli insegnanti. 

Offerte. — Alfredo Bonincore a mezzo di 
Alma Ottoleughi, L. 50. — Stefano Spesso 
per la bibl. di Traves, L 100 — Marcello 
Lessona per la bibl. di Maria Vittoria Ivaldi, 
L. 35. — Laura Levi per la bibl. di Gomereto 
Controne, L. 35. — Maestro Leone Sinigaglia 
per 2 biblioteehine in Val Gardena, L. 60. — 
Tina Cattoretti Bosina per la bibl. di Casorate 
Sempione (Gallarate), L. 40. — Isa Foa per 
la bibl. di Montebelluna, L. 50 — Giorgio 
Giacomelli per la bibl. di Bolzano, L. 30. — 
Marcella Vaccari per la bibl. di Pegolotte 
Cona, L. 50. — Anna Iona per la bibl. di 
Ivrea, L. 40. 

Cartoline cambiate in libri. — Ersilia Pu-
gliese per la bibl. di Casa Mazzagno, L. 40. 
— Vera Rossi per la bibl. di Porto Buffale, 
L. 10C — Eleonora Forte per la bibl. di 
S. Pietro di Rosa, L. 12. — Proba Bossi per 
la bibl di Brusasco, L. 40. 

Dati sui M i n i ricoverati alla "Casa del Sole» 
Già dall'altra volta avevo pronto questo 

elenco coi dati più essenziali sui bambini ri-
coverati alla « Casa del Sole •» perchè imma-
ginavo che potesse, interessare gli amici che 
con tanto generoso pensiero provvedono a 
loro. 

Pegaire Mario di 3 'anni , il padre soldato 
riformato è morto di tubercolosi senza la-
sciare pensione, la madre fa la domestica e 
provvede ad altri due bambini. 

Boria Domenico e Boria Giacomo, orfani 
di madre, il padre prigioniero di guerra per 
lunghi mesi, si ammalò di pleurite ed ora 
vive fra l'ospedale e le licenze di convale 
scenza, e questi indubbiamente è tubercolo 
tico. Bambini gracili. 

Peller Yvonne e Pelle Angela, la madre è 
morta tubercolotica. Il padre è muratore a 
Drèziers (H.tes Alpes), e scrive spesso alle 
bimbe. Paga puntualmente le"L. 20 mensili. 

Campagnoli Fiorentina di 7 anni e Cam-
pagnoli Elvira di 11 anni. La madre mori 
tubercolotica nel giugno del 1918 ; le bam-
bine sono gracili. Il padre è operaio ed ora 
riprende moglie. 

Salaroglio Bina, Angela e Giuseppina, la 
madre tubercolotica è morta al primi di 
agosto del 1919. Il padre è tramviere. A casa 
ve n'è una più piccola che credo consegnata 
a parenti in campegna. Le tre bambine bam-
bine bagnano il letto. 

Bando Antonio di 4 anni e Bando Nino di 
5 anni e Bando Matilde di 8 anni, il paore 
è morto di malattia contratta al fronte ; la 
madre è sospetta di tubercolosi polmonare, 
hanno ancora un fratello che non è stato qui 
ricoverato perchè ha male agli occhi. 

Gadolla Gina di 6 anni, rachitica. La 
madre è morta al sanatorio noi marze 1919. 
Il padre ha ripreso moglie. 

Comaschi Paola di 8 anni e Comaschi 
Aleardo di 10 anni, orfani di madre tuber-
colotica, il padre ha aspetto di benestante e 
pare si riammogli. I bambini sono molto svi-
luppati ma non floridi; Paolina bagna il letto. 

Depetromaria Massimo di 5 anni, Giovanni 
di 7 anni e Maria di 9 anni. Bei Bambini di 
sviluppo normale. La madre tubercolotica è 
morta al sanatorio nell'agosto 1919. 

Dal Maso Ormisda di 5 anni e .Afra di 
9 anni (Oscar di 7 anni fu espulso per il ca 
rattere pericolosamente violento) La morta 
tubercolotica e Afra l ' ha assistita. Dopo la 
morte della madre i bambini vivevano nella 
strada mentre il padre lavorava in fabbrica 
e alla sera lo accompagnavano all'osteria 
dove adava a mangiare e... a bere. Oscar è 
rimasto ribelle alla disciplina; gli altri due 
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si sono piegati. Ne deve entrare un'altra di 
tre anni, li padre paga le L. 20 mensili. 

Milano Ida di 7 anni, figlia di ignoto e di 
madre morta di tisi polmonare. La bimba ha 
aspetto sano ed è intellettualmente sviluppata. 

Sandri Bianca di 5 anni. La madre tuber-
colotica ma non ricoverata, è divisa dal 
marito 

Mouge Paola di 13 anni e Maria di 10 anni, 
orfane ,di padre e di madre tubercolotici. 
Belle bambine, florido d 'aspetto. Paola ha 
stentato moltissimo ad adattarsi alla vita di-
sciplinata del collegio abituata com'era a 
vivere padrona in casa. Ha assistito i genitori. 

Riva Cambrin Bianca di 4 anni, Vittorio 
di 6 auni, Angela di 11 anni e Ada di 13. 
11 padre è morto in casa di tubercolosi, la 
madre si è logorata per assistere il marito, 
mentre i figli (6) rimanevano abbandonati a 
loro stessi; ora quattro sono ricoverati qui, 
uno è alla «Benefica» e il più grude (sedi-
cenne) è cameriere in un caffè. La madre è 
persona di servizio. 

Musso Anna, orfana di madre, affetta da 
•miovite sinistra, ba la gamba ingessata, e fu 
accettata per toglierla dalla soffitta e farle 
fate vita all'aperto. Le teniamo uu letto nel 
giardino. Ha aspetto florido e sarebbe viva-
cissima. 

Chelin Cesare, Bruno e Evelina, di aspetto 
sano e molto sviluppati. Sono nati nell'Ar-
gentina, la madre è morta tubercolotica. Il 
padre lavora nella « Fiat » ed ha l'aspetto di 
persona di condizione benestante, dice di 
non avere, la possibilità di occuparsi dei figli. 
Paga puntualmente le L. 30 mensili. 

Basi/etti Vincenzo di 8 anni e Pia di 6 anni, 
furono accettati il 30 aprile mentre il padre 
era gravissimo al sanatorio e infatti mancò 
nei giugno. Vincenzo ha aspetto gracile ed 
è molto fiacco. Pia è placida e fiorente. 

Romani Mario di 8 anni e Giuseppe di 
12 anni La madre è ricoverata al sanatorio. 
I bambini hanno aspetto delicatissimo ed il 
più grande ha già avuto un'adenite causata 
da una piccola scalfittura ad un piede. Si 
dice che il padre « beva ». 

Stuardi Giannina d agni 3 1[2, di aspetto 
floridissimo, è figlia di madre tubercolotica, 
ricoverata al sanatorio. Ha una sorellina di 
7 od. 8 anni che il padre desidererebbe far 
entrare nella «Casa del Sole». 

Marciandi Paolina di 7 anni. Orfana di 

padre tubercolotico e di madre pazze. Ha un 
fratello che lavora, uno ricoverato olla «Be-
nefica» ed un altro in un altro Istituto. 

Colombatto Tilde di 8 anni, orfana di madre. 
Il padre è al sanatorio. La bambina è poco 
sviluppata intellettualmente e bagna il letto. 

Menig/ietti Giulia di 9 anni e Attilio di 
6 anni, orfani di padre tubercolotico, la 
madre in cattive coudizioni di salute. I bam-
bini sono graciliasimi, Attilio ha ottite pu-
roleuta alle due orecchie. 

I due fratellini Sibiletti, figli di. madre tu 
bercolotica, furono ricoverati il 26 maggio 
perchè la madre potesse entrare al sanatorio. 
Accettammo anche il piccolo Giovannino seb 
bene non avesse che 2 anni e 2 mesi. Il più 
grande di 5 anni è gracilissimo. La madre 
è morta nel giugno. Il padre paga puntual-
mente le L. 20 mensili. 

Fissone Maria di 7 anni e Domenico di 8 
anni, hanno la madre al sanatorio, il padre 
lavorai La bambina è intelligente e d'aspetto 
sanot 

Montanaro Rita di 9 anni, il padre e una 
zia sono tubercolotici, ha sette fratelli, bagna 
il letto. 

Cesale Palmira di 13 anni, qa una sorella 
tubercololu a. La bambina ha aspetto gracile 
ed è nervosissima. 

Pàgliani Ernesto, padre e madre morti 
tubercolotici. 

Mithia Vittorio di anni 4 e Francesco di 
auni 9, di madre tubercolotica. 

Ghezzi Agnese di 5 anni e Ter esina di 7 anni 
(balbuziente^, farcino accompagnate da una 
suora. Vivevano nella strada. La madre e al 
sanatorio, il padre lavora 

Invernizai Rosina di 5 anni. Bella bambina, 
ma dell'espressione triste e corrugata. Il 
padre è morto al sanatorio. La madre è tram-
viera. Ha una sorellina. 

Fantaccini Aldo di 7 anni, non è figlio di 
tubercolotici, ma è gracilissimo ed ha bisogno 
di supernutrizione per rifarsi e poter entrare 
alia « Benefica » ove sarebbe già accettato 
se il dottore potesse fargli il certificato di 
sana costituzione. Ha tre fratelli, una bam-
è entrata alia «Benefica». La madre logo-
rata dal dolore per la morte del marito, 
lavora, ma a stento può mateuere i figli. 

Bassetto Domenico, portato all'Ospizio As-
sistenza Bambini dal padre soldato nel 1916 
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che aveva appena appena un anno, non sa-
peva anco a camminare, nè aveva i denti. 

1 genitori non sono più venuti a recln 
marlo e l'abbiamo tenuto, perchè non sap-
piamo l'indirizzo dei parenti che non sono 
di Torino. 

E' chiamato il « Figlio del Reggimento ! ». 

Messaggio di Bianca (Carducci. 
Bologna, 9 novembre 1919. 

Carissima Zia Mariù, 
- Il vaglia che ti accludo di L. 400,20, più 

eloquente di ogni parola, ti dirà come frut-
tuoso sia stalo il nostro convegno di dome-
nica scorsa. 

E' stata veramente un' estato di ottimi 
affari per le mie buone amiche brave ad 
attive. 

Olga.Muggia per 50 cartoline mi ha por-
tato L. 18,60 ; le brave Alma ed Adriana 
Enriques per vendita di cartoline e di altri 
piccoli oggetti fatti con le loro mani L. 56,20 ; 
la oramai famosa pittrice Maria Minghini 
L. 23. Ada Muggia ha venduto per 28 lire, 
Giorgina Giacomini per 5, la signora Fran-
cioni, che ringrazio molto del suo aiuto, 
per 16 ; !a signora Tilde Errerà per 12, la 
signora Maria Neppi per 10, Ada Salmon e 
la sua segretària Tizianesca (come tu 1' hai 
battezzata) Bianca Rimini, mi hanno portato 
trionfanti la magnifica somma di L. 106,50. 

La bimba Luciana Lattes a Venezia ha 
fatto affaroni e mi ha consegnato L 22,50; 
la signora Costanza Foà, per 50 cartoline, 
20 lire. 

La professoressa Clelia Cocci, direttrice del 
collegio di Montepulciano, ha incassato L. 30 
e la simpatica maestra Zelinda Grazia, 14. 

Per abbonamenti ho riscosso L. 82; pel 
rimanente della somma debbo ringraziare le 
signore intervenute al convegno, riuscito nu-
meroso ed allegro. 

Fra gii abbonamenti devo segnalarti quelli 
a 10 lire di Natalia Pincherle e del costante 
amico delle nostre biblioteehine, prof. Gio 
vanni Boeri-, e quelli a 5 lire di Valentina 
Tupiua, di Bianca Rimini, di Ada Salmon, 
delle signore Costanza Foà, Maria Bianchi, 
Fanny Franeioiii e Sofia Poggeschi. 

La somma incassata a beneficio delle care 
biblioteehine ci permette di aumentarne il 
numero Ti prego di spedirne una alla mae-

stra Angelina Talaraonti a Loreto Apiutiuo 
(Teramo); la bibliotechina nvi vicne.proposta 
dalia mamma delia Maria Minghini con un 
monte di bello cose all'indirizzo della signo-
rina Taìamonti che ne sarà un'intelligente 
depositaria. Ada Salmon e Bianca Rimini 
saranno le fondatrici di questa nuova biblio-
techina e col resto della somma da lorS in-
cassata quest'estate, nelle proporzioni che 
tu crederai, desiderano il cambio in libri per 
la bibliotechina del maestro Alberto Giani 
ad Atri (Teramo), patrona Bianca Rimini. 

Un'altra bibliotechina mi viene proposta 
dalla signora Ada Ruffini, la buona smica 
che col suo bollissimo ricamo mi ha fatto 
incassare per Pasqua 250 lire. La bibliote-
china è destinata a Piotare (Ascoli Piceno). 
Alia signora Ruffini piacciono le cose ben 
fat te: essa ha affidato la bibliotechina alla 
Società di Mutuo Soccorso di Pretare. 

Questa è formata da un gruppo di giovani 
volonterosi che hanno girato il mondo e dalia 
lontana America sono tornati al natio pae-
sello montano, con la ferma volontà di mi-
gliorarlo intellettualmente e materialmente 
Qualche volta succede che, per il cambiamento 
dei maestri, la bibliotechina viene un poco 
trascurata, subisce un rallentamento nei rap-
porti col patrono, ecc.; ciò non avverrà per 
la bibliotechina di Pretare, la quale avrà 
cosi, oltre al'a maestra, in certo modo iì suo 
consiglio di famiglia. La signora Ruffini ha 
pensato anche alla patrona nella persona 
della sua nipotina Ma-ria Teresa Chiaretti, 
la quale si propone di fare tutto il possibile 
per far prosperare la nascente bibliotechina 
che non potrà non avere un brillante avve-
nire. Ti prego anche di cambiare in libri 
l'incasso di Zelinda Grazia (Castello di Ser-
ravalle). 

Ci avviciniamo a Natale; anche quest'anno 
faremo la nostra solita pesca, per la quale 
ho già delle bellissime cose. L'incasso sarà 
devoluto alia fondazione di nuove bibliote 
chine, a benefìcio dell'« Aiuto Materno » ad-
detto alla Clinica podistica del prof. Carlo 
Francioni ed a dare ùuovo impulso alla bi-
blioteca « Nuzario Sauro «, che il nostro 
gruppo ha donato alla gentile Capodistri« e 
che ha destato tanto entusiasmo e tanta ri-
conoscenza neila patriottica città istriana. 

Amiche mie confido nel vostro aiuto ! Ho 
bisogno di un discreto numero di oggetti, 



perchè dobbiamo fare un bell'incasso, che ci 
permetta di chiudere beneficamente il 1919. 
La contessina Laura Confalonieri mi scrive 
che vuol rimettersi al lavoro ; avrò dunque 
anche il suo aiuto ; come pure spero in quello 
delle gemelle Valdarmini tornate bolognesi 
dopo un anno di assenza. 

Addio dunque a fine di anno, cara Zia 
Mariù ; care cose dalle mie figliuole e saluti 
affettuosi da l l ' amica BIANCA GUARDUCCI. 

C s i l e n d © i * i . 
I nostri calendari sono sempre primaticci ; 

eccoli già pronti e vedrete come sono belli ! 
La nostra azienda, per. sua fortuna, conta 
amici come Golia e Paola Bologna che hanno 
conservato, malgrado i tempi duri, lo stesso 
inalterato cuore tenero per l'azienda, e i due 
graziosissimì calendari sono il frutto di 
questa provvida e previdente gentilezza d'a-
nimo e di penna. 

Vedrete con quanta arte, originalità e buon 
gusto Golia e Paola Bologna han mantenuto 
la tradizione dei nostri almanacchini. 

E poi sapete, amici, che i nostri calendari 
portano fortuna. Quante amiche giovanette 
ci han segnato nel 1919 la loro data di sposa 
e quante, ne conto proprio già a diecine, ve 
la segneranno nel 1920! Quante mamme vi 
han segnato il ritorno dei figliuoli vittoriosi 
dalla guerra! 

Dite a tutti che vendete un almanacco 
porta-fortuna, perchè viene da un'azienda 
ottimista la quale crede che la volonterosità 
degli uomini trionferà del lazzaronismo, lo 
spirito dì sacrificio dell'egoismo, il coraggio 
della vigliaccheria e che il 1920 vedrà andar 
meglio ancora le cose del mondo di quello 
che abbia visto il 1919. 

E intanto ai due autori degli almanacchi 
porta-fortuna voglìam mandar tutti insieme 
gli auguri più calorosi : a Golia di crescer 
di peso e di trovare editori che sappiano ap-
prezzare al giusto valore la piacevolezza raf-
finata del suo segno; a Paola Bologna di 
godersi un'annata di pace come si merita una 
gióvanetta che ha dimostrato di saper con 
tanta austerità sopportare il regime di guerra, 
le auguro molte partite a « tennis », molte gite 
in «sky», molti balli e viaggi. 

E a tutti, compratori e venditori del calen-
dario, auguro fin d'ora buon anno! 

Non per spronar lo smercio dei calendari — 
so che i miei venditori sono zelantissimi, ma 
per riconoscimento del merito dei più zelanti, 
sentite che cosa ho pensato. 

10 ho qui le due composizioni (tre volte 
grandi la riproduzione) dei disegni di Golia 
e di Paola Bologna che han servito per gli 
almanacchi. 

Chi farà la cifra più alta nella vendita com-
plessiva dei calendari, a partire dal prezzo 
di L. 2, (perchè anche per i calendari c'è il 
caro-carta \¡ avrà in premio il disegno origi-
nale di Golia. Chi raggiungerà la cifra più 
alta nella vendita di un calendario, avrà in 
premio il disegno dì Paola Bologna, Data di 
scadenza il 7 gennaio. 

Chi infine avrà dipinto i due più bei calen-
dari, uno di Golia, l'altro di Paola Bologna, 
che dovranno essermi spediti per il 15 di-
cembre, avrà in premio un piccolo oggetto 
grazioso, avanzo delle nostre famose vendite. 

Manderò i calendari alla signora Bianca 
Guarducci, Via Mazzini, 81, Bologna. 

Fausta Giorgi U) Via Mercadante, 2, Roma. 
Gianna Colombo, Via Gezio, 18, Brescia. 
Elena Piazzoli, Via Leopardi, 2, Milano. 
Carolina Arnaldi, S. Salvi, Firenze. 
Sorelle De Benedetti, Corso Dante, Asti. 

(t) Perchè Lina Radaelli mi manda la tassa di felicità 
L. 15 con la graditissima notizia del suo fidanzamento con 
l ' I n g . De Job di Trento, 

DHn, D l i n . . . 
Anche questa volta magnifico e munifico 

Dlin, Dlin... quanti ringraziamenti e «am-
miro» calorosi devo rimettere nella strozza 
per le ragioni finanziario-tipografico, ma la 
mia gratitudine non si inaridisce anche se non 
puè effondersi come vuole nel « Bollettino ». 

11 primo posto spetta alla signora Amalia 
Toscano Levi che vuol dimostrarmi non solo 
di poter far molto, ma molto per molto tempo, 
e anche guasto mese, malgrado le feste, mal-
grapo il brutto tempo ha fatto una raccolta 
stupefacente. Mille grazie a lei e alle gentili 
e generose persone che essa ha saputo così po-
sitivamente interessare alla nostra iniziativa. 

La signora Amalia Toscano Levi è riuscita 
ad accapparar di colpo tre azionisti. 

Il cav. Cesare Verona ne ha sottoscritto e 
versata interamente una. 

E un'altra azione con altrettanta signorile 
generosità ha sottoscritto e versato intera-
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